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FederBio è una 

Federazione di 

o r g a n i z z a z i o n i 

operanti in tutta 

la filiera dell'agricoltura biologica e 

biodinamica di rilevanza nazionale, nata per 

rappresentare e tutelare il Biologico italiano, 

favorendone lo sviluppo e promovendone la 

conoscenza e la più ampia diffusione. 

Coop Italia è il consorzio 

nazionale che svolge la 

funzione di centrale di 

marketing per l’intero sistema Coop.   

Coop Italia è articolato su una struttura 

dedicata agli acquisti e una dedicata al 

prodotto a marchio Coop, che operano 

attraverso i due canali, iper e super, in 

coerenza con la missione del sistema Coop.  



PROGRAMMA 

Ore 14.30 - Introduzione ai lavoriIntroduzione ai lavoriIntroduzione ai lavori 

Paolo Carnemolla – Presidente FederBio 

 

Ore 14.45 - RelazioniRelazioniRelazioni   

Massimo Marino – Studio  LCE - Obiettivi  e 

risultati della ricerca  

 

Claudio Mazzini - Coop Italia - La politica di 

Coop per l’ambiente e il biologico 

 

Ore 16.15 - Interventi programmatiInterventi programmatiInterventi programmati 

Vincenzo  Ferrara – Il “sequestro del 

carbonio”: il caso dell’agricoltura 

biologica 

Paolo Foglia – Le attività del Tavolo 

italiano su Agricoltura Biologica e 

Cambiamenti Climatici 

Davide Marino – Come gestire un sistema 

di quote di CO2 nel settore agricolo? 

Riflessioni alla luce del progetto agrifoot 

print  

Fabrizio  Piva – Il ruolo della certificazione 

vo lontar ia  de l le  emiss ion i  e 

compensazioni di GHG  in agricoltura 

Dario Brollo – L'esperienza de La 

Costigliola, azienda agricola bio e centro 

sullo sviluppo sostenibile di Banca Etica 
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Lo scopo dello studio è quello di 

descrivere i possibili benefici derivanti da 

pratiche agricole “Bio” rispetto a quelli 

messi in atto dall’agricoltura tradizionale, 

soprattutto per quanto concerne le 

emissioni evitate direttamente ed 

indirettamente (es. lavorazioni del 

terreno, tipologie di fertilizzante). Nel 

dettaglio, il progetto ha previsto un’analisi 

comparativa tra i due diversi tipi di 

agricoltura basando l’analisi su due 

differenti colture: il frumento ed il 

pomodoro. 

Il lavoro è stato condotto in modo da 

andare a sintetizzare gli impatti 

ambientali utilizzando degli indicatori 

specifici tra cui le emissioni di CO2 

equivalente e il sequestro di carbonio nel 

suolo. 

 

Il progetto è stato svolto da un gruppo di 

lavoro misto composto da Life Cycle 

Engineering, con competenze ambientali 

legate all’analisi ciclo di vita, e da Horta con 

competenze di natura agronomica teorica e 

sperimentale. 

 

 


